
 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
Direzione Generale per il Terzo Settore e le Formazioni Sociali 

MODELLO PER IL RENDICONTO DELLE SOMME PERCEPITE IN VIRTU’ DEL BENEFICIO 
DEL “5 PER MILLE DELL’IRPEF” DAGLI AVENTI DIRITTO 

ANAGRAFICA 
 

Denominazione sociale 
(eventuale acronimo e nome esteso) 

CUORE AMICO FRATERNITA’ ONLUS 

Scopi dell’attività sociale (max 3 
righe) 

Sostenere opere missionarie in genere e singoli missionari nelle loro 
iniziative religiose, assistenziali, culturali,educative, sociali 

C.F. del soggetto beneficiario 98057340170 
Indirizzo VIALE STAZIONE 63 
Città 25122 BRESCIA 
N. Telefono 030 37 57 396 
N. Fax 030 42 0 47 
Indirizzo e-mail info@cuoreamico.org 
Nome del rappresentante legale NOLLI ARMANDO 
C.F. del rappresentante legale NLLRND40B08D940C 

RENDICONTO DELLE SPESE SOSTENUTE 

Anno finanziario 2012 
Data di percezione 28/10/2014 

IMPORTO PERCEPITO € 64.536,03 
1. Risorse umane 
(dettagliare i costi a seconda della causale, per esempio: compensi per personale; 
rimborsi spesa a favore di volontari e/o del personale). 
N.B. nel caso in cui i compensi per il personale superano il 50% dell’importo 
percepito è obbligatorio per le associazioni allegare copia delle buste paga del 
personale imputato fino alla concorrenza dell’importo rendicontato 

 

 € 
2. Costi di funzionamento 
(dettagliare i costi a seconda della causale, per esempio: spese di acqua, gas, elettricità, 
pulizia; materiale di cancelleria; spese per affitto delle sedi; ecc…) 

 

 € 
3. Acquisto beni e servizi 
(dettagliare i costi a seconda della causale, per esempio: acquisto e/o noleggio 
apparecchiature informatiche; acquisto beni immobili; prestazioni eseguite da soggetti 
esterni all’ente; affitto locali per eventi; ecc…) 

 

 € 



4. Erogazioni ai sensi della propria finalità istituzionale 
N.B. in caso di erogazioni liberali ad altri enti/soggetti, anche esteri, è 
obbligatorio allegare copia del bonifico effettuato 

 

a. Realizzazione Ospedale Segou – Mali € 64.536,03 
5. Altre voci di spesa riconducibili al raggiungimento dello scopo sociale  
 € 
6. Accantonamento 
(è possibile accantonare in tutto o in parte l’importo percepito, fermo restando che l’Ente 
beneficiario deve specificare nella relazione allegata al presente documento le finalità 
dell’accantonamento effettuato ed allegare il verbale del Consiglio di Amministrazione in 
cui viene deliberato l’accantonamento. Si fa presente, comunque, l’obbligo di spendere 
tutte le somme accantonate e rinviare il presente modello entro 24 mesi dalla percezione 
del contributo) 

 

 € 

TOTALE SPESE € 64.536,03 

Brescia, 23 ottobre 2015 

Firma del rappresentante legale 

Il rappresentante legale, sottoscrittore del rendiconto, certifica che le informazioni contenute 
nel presente documento sono autentiche e veritiere, nella consapevolezza che, ai sensi degli 
artt. 47 e 76 del DPR 445/2000, chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, formi atti falsi o ne 
faccia uso è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in materia. Il rendiconto, 
inoltre, ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000, deve essere corredato da copia semplice 
di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 

Firma del rappresentante legale 

Si precisa che il trattamento di dati personali è eseguito senza il consenso dell’interessato 
in quanto trattasi di consenso obbligatorio previsto da norma di legge. 

N.B.  Si fa presente che è obbligatoria, per gli enti beneficiari del contributo, la redazione di una 

relazione in cui venga descritto in maniera analitica ed esaustiva l’utilizzo dei contributi percepiti. In 

particolar modo per le spese di personale eventualmente imputate, è necessario specificare per ciascun 

soggetto: il numero di ore imputate ed il costo orario di riferimento come indicato dalle relative tabelle 

ministeriali. 



RELAZIONE DESCRITTIVA 
PER ILLUSTRARE GLI INTERVENTI FINALIZZATI 

CON I FONDI 5 PER MILLE ANNO FINANZIARIO 2012 
RELATIVI AL PUNTO 4 DEL RENDICONTO FINANZIARIO 

(EROGAZIONI AI SENSI DELLA PROPRIA FINALITA’ ISTITUZIONALE) 
L’Associazione Cuore Amico Fraternità Onlus ha percepito, in virtù del beneficio del ‘cinque per mille 
dell’irpef’ per l’anno finanziario 2012 l’importo di €64.536,03(sessantaquattromilacinquecentotrentase/03). 
Seguendo i dettami statutari, e più precisamente l’articolo 2 comma A che recita “sostenere in modo 
prioritario le opere missionarie in genere e  i singoli missionari e missionarie nelle  loro iniziative religiose, 
assistenziali, culturali, educative, sociali ….”, il Consiglio di amministrazione dell’associazione ha individuato 
e deciso di finanziare un’opera in Mali. 
In ricordo della scomparsa del fondatore dell’Associazione, Don Mario Pasini avvenuta il 29 marzo 2002, si è 
inteso realizzare un villaggio multifunzionale in Mali con vari plessi scolastici, tra cui una scuola materna e 
un orfanotrofio, dono tangibile alla memoria dell’amato don Mario. Queste opere completate, come 
evidenziato e rendicontato nella relazione descrittiva per l’anno finanziario 2010, presentata a codesto 
spettabile ufficio lo scorso  27/11/2013, si inserivano in un progetto di più ampio respiro in corso di 
realizzazione a Ségou in Mali, iniziato nel 2012 e con termine previsto nel 2015, avente come obiettivo 
quello di ‘Vincere l’Aids e la malaria con l’educazione’. 
Il villaggio denominato ‘Villaggio Don Mario Pasini’ comprendeva anche la costruzione di una scuola 
professionale a indirizzo agrario di 1300 mq: le opere relative alla scuola professionale, indicate nella 
relazione del 29/07/2014 sono state portate a compimento.  
Come anticipato sempre nella relazione del 29 /07/2014, per ultimare l’intero villaggio, mancava  ancora 
l’edificazione di un ospedale,  dedicato al Beato Paolo VI, il cui completamento è previsto per dicembre 
2015. A questa opera il consiglio di amministrazione dell’associazione ha deliberato di erogare per intero la 
somma percepita dal ‘cinque per mille dell’irpef’ per l’anno finanziario 2012. 
Le opere per la costruzione di questo importante e strategico plesso sanitario sono iniziate nel 2014. La 
malattia ebola, ha in parte rallentato  i lavori, ciò non ha impedito, nei primi mesi del 2015,  di portare a 
termine le opere murarie prima della stagione delle piogge. Il tutto è stato possibile anche grazie 
all’intervento di un consistente numero di volontari del Gruppo Mali Gavardo che per circa un mese hanno 
lavorato a fianco dei collaboratori locali. 
Nel prossimo mese di novembre, i volontari bresciani torneranno in Mali: con la loro collaborazione 
verranno realizzati gli impianti elettrici, la posa dei pavimenti e i rivestimenti, l’imbiancatura e la 
sistemazione delle attrezzature sanitarie. Va segnalato che le autorità governative hanno realizzato una 
strada asfaltata lunga 2,5 km che da accesso all’intero ‘Villaggio Don Mario Pasini’ di cui è parte integrante 
la struttura sanitaria, inoltre hanno dato corso agli allacciamenti per l’energia elettrica.  
Una volta completato, l’ospedale svolgerà varie attività: dell’oculistica alla chirurgia, dalla ginecologia alla 
pediatria, a un centro nutrizionale per i bambini malnutriti, compreso un ambulatorio dedicato ai malati di Aids. 
L’ampiezza dei servizi offerti conferma l’importanza di questo presidio sanitario in una zona molto povera 
del comune rurale di Péléngana e priva finora di realtà operative nel settore della salute. 
Appare del tutto evidente che  il costo  della realizzazione dell’ospedale sono andati ben oltre la quota del 
cinque per mille ricevuta per l’anno finanziario 2012. La restante cifra è stata coperta dalle donazioni ottenute 
dai benefattori dell’Associazione, tramite azioni di sensibilizzazione sulla rivista mensile “Cuore Amico”. 
I responsabili del progetto in loco hanno puntualmente rendicontato la somma erogata.  

               IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
                  Armando Nolli 

Brescia, 23  ottobre 2015 



 
Foto 1 – Inizio scavo delle fondamenta dell’Ospedale. 
 
 
 

    
Foto 2 -3  – Montaggio delle strutture e la visita dell’Arcivescovo di Bamako mons. Jean Zerbo al Cantiere. 
 
 
 



   
Foto 4 -5  –  Edificazione de muri perimetrali dell’Ospedale. 
 
 

   
Foto 6 – 7  -  Realizzazione intonaci interni ed esterni 
 
 

 
Foto 8 –Strada di accesso all’intero Villaggio “Don Mario Pasini” realizzata dalle autorità governative. 


